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1. IL PIANO DELL’ILLUMINAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO 

 

1.1 Premessa 

Il pƌeseŶte doĐuŵeŶto deŶoŵiŶato PICIL ;PiaŶo dell’illuŵiŶazioŶe peƌ il ĐoŶteŶiŵeŶto dell’iŶƋuiŶaŵeŶto 
luŵiŶosoͿ, ğ stato ƌedatto iŶ ĐoŶfoƌŵità a ƋuaŶto pƌeǀisto l’attuale Legge Regionale del Veneto n.17 del 
07.08.2009. 
Sostanzialmente, verranno descritte le modalità di intervento da applicare agli impianti di illuminazione pubblica e 
privata al fine di garantire un maggior risparmio di energia, un minor inquinamento luminoso ed un effetto 
migliorativo per estetica, qualità della vita e sicurezza stradale. 
Esiste uŶa liŶea guida da seguiƌe peƌ ƌedigeƌe tale doĐuŵeŶto, deliďeƌata dalla GiuŶta RegioŶale tƌaŵite l’atto Ŷ. 
ϮϰϭϬ del Ϯϵ.ϭϮ.ϮϬϭϭ allegato ͞A͟, nel quale ci sono tutti i puŶti da sǀiluppaƌe da paƌte dell’AŵŵiŶistƌazioŶe 
comunale o da parte di professionista incaricato. 
 
 
1.2 Finalità del PICIL 

Gli obbiettivi del Picil sono i seguenti: 
- Riduƌƌe l’iŶƋuiŶaŵeŶto luŵiŶoso e l’iŶƋuiŶaŵeŶto ottiĐo, tutelaŶdo l’attiǀità di ricerca scientifica e divulgativa. 
- Aumentare la sicurezza stradale, anche evitando abbagliamenti e distrazioni che possono causare pericoli per il 

traffico ed i pedoni. 
- Miglioƌaƌe l’illuŵiŶazioŶe geŶeƌale delle aƌee uƌďaŶe 
- Integrare gli impianti di illuminazioŶe ĐoŶ l’aŵďieŶte Đhe li ĐiƌĐoŶda, sia diuƌŶo Đhe ŶottuƌŶo. 
- Accrescere un più razionale sfruttamento degli spazi urbani. 
- Miglioƌaƌe l’illuŵiŶazioŶe degli edifiĐi di iŶteƌesse stoƌiĐo, aƌĐhitettoŶiĐo o ŵoŶuŵeŶtale. 
- Realizzare impianti ad alta efficienza favorendo anche il risparmio energetico. 
- Ottimizzare gli oneri di gestione e relativi agli interventi di manutenzione. 
- Pƌeseƌǀaƌe la possiďilità peƌ la popolazioŶe di godeƌe del Đielo stellato, patƌiŵoŶio Đultuƌale dell’uŵaŶità. 
- Salvaguardare il territorio, l’aŵďieŶte ed il paesaggio. 
 
 
1.3 Benefici ambientali ed economici 

I ǀaŶtaggi aŵďieŶtali ed eĐoŶoŵiĐi Đhe si otteƌƌaŶŶo Ŷell’appliĐazioŶe del PiĐil, saranno frutto di alcuni fattori 
fondamentali: riduzione della dispersione del flusso luminoso, controllo dell’illuminazione pubblica e privata, 
riduzione dei flussi luminosi negli orari notturni ed utilizzo di impianti aventi fonti luminose ad alta efficienza. 
 
 
1.4 Normative di riferimento 

Le normative di riferimento da rispettare per redigere il Picil sono le seguenti: 
Legge Regionale del Veneto 07.08.2009, n. 17 - "Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il 
risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli 
osservatori astronomici". 
- Decreto legislativo 30.04.1992, n. 285- "Nuovo Codice della Strada" e s.m.i, 
- DPR 495/92 - "Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada" e s.m.i. 
- Decreto Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti 05.11.2001 - "Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade" e s.m.i. 
- Norme illuminotecniche: 

- UNI EN 13201-2, settembre 2004— Illuminazione stradale. Parte 2: Requisiti prestazionali. 
- UNI EN 13201-3, settembre 2004— Illuminazione stradale. Parte 3: Calcolo delle prestazioni. 
- UNI EN 13201-4, settembre 2004 — Illuminazione stradale. Parte 4: Metodi di misurazione delle 

prestazioni fotometriche. 
- UNI 11248, ottobre 2012 — Illuminazione stradale. Selezione delle categorie illuminotecniche. 
- UNI EN 12464-2, gennaio 2008— Illuminazione dei posti di lavoro. Parte 2: Posti di lavoro in esterno. 
- UNI EN 12193, giugno 2008— Illuminazione di installazioni sportive. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE COMUNALE 

 
2.1 Inquadramento Territoriale 

 

2.1.1 Posizione geografica 

 
 
 
2.1.1  Confini del territorio 

 
 
Situata nella parte centro-occidentale della provincia, è circondata da Lendinara, Castelguglielmo, Pincara, e San 
Bellino. È attraversata dalla strada statale n. 434 Transpolesana ma si può raggiungere anche ĐoŶ l’autostƌada 
A13 Bologna-Padova, tramite il casello di Rovigo, a 19 km. La stazione ferroviaria più vicina è a 5 km, sulla linea 
Rovigo-Isola della “Đala. L’aeƌopoƌto di ƌifeƌiŵeŶto dista ϳϰ kŵ; Ƌuello di MilaŶo/MalpeŶsa, utilizzato peƌ le liŶee 
intercontinentali dirette, è a 262 km. Il porto commerciale e turistico, a 78 km, sono ambedue dello stesso comune 
fuori provincia; quello turistico a Porto Tolle, dista 77 km. Per i servizi, il commercio e le strutture burocratico-
amministrative gravita su Venezia, Rovigo e Lendinara. 
 
 

 

 

2.1.2 Alcuni cenni storici  

SAN BELLINO  
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l toponimo riflette il culto del Patrono, San Bellino, vescovo di Padova ucciso nel 1147. Nel 1074 Alberto Azzo 
d’Este ottieŶe peƌ il figli Ugo e FolĐo l’iŶǀestituƌa sulla zoŶa. Nel ϭϰϬϱ haŶŶo iŶizio le opeƌe di ďoŶifiĐa del teƌƌitoƌio 
frequentemente allagato dalle rotte del Po e dell’Adige. Nel ϭϰϴϮ, al teƌŵiŶe della ͞gueƌƌa del sale͟ tƌa VeŶezia e 
Ferrara, diviene possesso della Serenissima; inizia, così, un periodo che contribuisce alla sua crescita artistica, 
aƌƌiĐĐheŶdosi di ǀille e Đoƌti agƌiĐole di Ŷoďili ǀeŶeziaŶi. Nel ϭϳϵϳ l’iŶǀasioŶe ŶapoleoŶiĐa la ƌeŶde doŵiŶio 
francese, iniziando un periodo di repressioni e povertà (che durerà, poi, con modalità diverse, fin dopo le guerre 
mondiali): nel 1809 il governo francese istituisce il dazio sulle macine, alzando così il prezzo delle farine, ma il 
popolo iŶsoƌge pesaŶteŵeŶte, otteŶeŶdoŶe l’aďolizioŶe. La situazioŶe peggiora con la sottomissione alla potenza 
austƌiaĐa Ŷel ϭϴϭϱ e Đosì ƌiŵaŶe fiŶo all’aŶŶessioŶe al RegŶo d’Italia del ϭϴϲϲ. Le due gueƌƌe ŵoŶdiali 
contribuiscono a peggiorare lo stato delle cose, che troverà un miglioramento solo dopo la seconda metà del 1900. 
Diverse le calamità naturali che nei secoli vi si sono abbattute: nel XII secolo è distrutta dalla rotta del Po a 
Ficarolo e nel XIII secolo sono le aĐƋue dell’Adige a soŵŵeƌgeƌŶe le teƌƌe; l’ultiŵa disgƌazia ƌisale al ϭϵϱϭ, ƋuaŶdo 
si verifica una grande alluvione del Po, Đhe pƌoǀoĐa uŶ pesaŶte spopolaŵeŶto. L’aŶtiĐa paƌƌoĐĐhiale, ƌistƌuttuƌata 
nel 1649, presenta una facciata semplice ornata da statue settecentesche opera del BoŶazza; all’iŶteƌŶo si tƌoǀaŶo 
l’AƌĐa ŵaƌŵoƌea Đhe ĐoŶtieŶe le spoglie di “aŶ BelliŶo, fatta eƌigeƌe Ŷel ϭϲϰϬ dalla faŵiglia GuaƌiŶi, e Ƌuattƌo 
statue in marmo del Bonazza, rappresentanti le virtù cardinali; il campanile del 1350 è formato da quattro piani 
con la cella campanaria aperta con bifore e sormontata da un tamburo a copertura a pigna. Tra le costruzioni 
civili: Villa Moro, del XVII secolo, è un edificio di tre piani, nelle cui stanze sono conservate tracce di decorazioni a 
stucco (vi è annessa una cappella in stile neoclassico); Villa Nani Mocenigo, ora Bertetti, della fine del XVIII secolo, 
ha nella facciata lo stemma con il leone di San Marco. 
 

http://www.italiapedia.it/este_appr_4343_comune-di-san-bellino_029-043
http://www.italiapedia.it/po_appr_4398_comune-di-san-bellino_029-043
http://www.italiapedia.it/adige_appr_4289_comune-di-san-bellino_029-043
http://www.italiapedia.it/po_appr_4398_comune-di-san-bellino_029-043
http://www.italiapedia.it/adige_appr_4289_comune-di-san-bellino_029-043
http://www.italiapedia.it/po_appr_4398_comune-di-san-bellino_029-043
http://www.italiapedia.it/san-marco_appr_4412_comune-di-san-bellino_029-043
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2.1.3 Evoluzione demografica 

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 2014 (per sesso e fasce d'età) 

 
Maschi Femmine Totale 

fino a 14 anni 71 56 127 

da 15 a 64 anni 392 370 762 

65 anni e più 111 158 269 

totale 574 584 1.158 

stranieri 38 44 82 

 

INDICATORI SOCIALI 

 
2001 2009 

 
Famiglie 454 463  

Celibi/Nubili 476 482  

Coniugati/e 553 601  

Separati/e - - - 

Divorziati/e 16 12  

Vedovi/e 113 111  

INDICATORI ECONOMICI (numero di imprese/aziende per settore e variazioni intercensuali) 

 
1991 2001 Variazione '91/'01 

Industria 37 34 -8,11 % 

Commercio 15 19 26,67 % 

Servizi 16 25 56,25 % 

Artigianato 36 37 2,78 % 

Istituzionali 2 6 200,00 % 

INDICATORI ECONOMICI (numero di imprese/aziende per settore e variazioni intercensuali) 

 
1990 2000 Variazione '90/'00 

Agricoltura 142 127 -10,56 % 
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2.1.4 Palazzi Storici 

Basilica di San Bellino 

Il complesso urbanistico - architettonico composto dalla chiesa, dal campanile e dalla piazza attigua sorge al 
centro del paese. L’attuale Đhiesa, ƌisaleŶte al 1649, fu ƌiĐostƌuita dall’aƌĐipƌete doŶ Cesaƌe Gƌazia dei ĐoŶ il 
contributo economico della popolazione. La facciata, dai richiami gotici, è distinta in due parti: quella inferiore è 
caratterizzata da sei colonne tuscaniche a lesene, dai Ƌuattƌo fiŶestƌoŶi e dal poƌtale d’iŶgƌesso, ŵeŶtƌe Ƌuella 
superiore, che riprende lo stesso motivo decorativo della parte sottostante, è ingentilita al centro dal rosone, di 
stile romanico, e dalla pƌeseŶza di due statue ƌaffiguƌaŶti due aŶgeli posti sui lati. FiŶo all’iŶizio del 1997 era 
possibile ammirare nelle due nicchie superiori le statue settecentesche di S. Martino e di S. Bellino, patroni del 
paese, ora poste all’iŶteƌŶo della Đhiesa Ŷelle ŶiĐĐhie lateƌali dell’altare maggiore per disposizione della 
Soprintendenza ai Beni Artistici - Culturali di Verona. Il timpano è ornato da tre pinnacoli terminanti con la croce. 
La pianta della chiesa è cruciforme, suddivisa in tre navate. All’iŶteƌŶo della Đhiesa soŶo pƌeseŶti ŵolte opeƌe 
settecentesche del pittore veneziano Angelo Trevisani tra le quali vi è la Pala della natività collocata nella navata 
destra e la Pala della crocifissione posta nella navata sinistra. Inoltre, nell'ultima parte dell'abside si tƌoǀa l’uƌŶa 
marmorea che custodisce le spoglie di S. Bellino e una pala dipinta nel 1736 da Mattia Bortoloni raffigurante il 
ǀesĐoǀo BelliŶo ĐoŶ il pastoƌale e le Đhiaǀi Đhe pƌotegge uŶ ƌagazzo dall’attaĐĐo di uŶ ĐaŶe ƌaďďioso. Il campanile, 
ƌealizzato iŶ stile taƌdo ƌoŵaŶiĐo, fu Đostƌuito iŶ pietƌa a ǀista all’iŶizio del CiŶƋueĐeŶto. È Đostituito da Ƌuattƌo 
ƌipiaŶi, l’ultiŵo dei Ƌuali ğ la cella campanaria, suddivisi da cornicioni. Nel 1843 le campane sono quattro e tutte 
benedette, ma durante la seconda guerra mondiale, e precisamente il 27 febbraio 1943, ne vengono asportate tre 
e solo quella più grande rimane all’iŶteƌŶo del ĐaŵpaŶile, foƌse peƌĐhĠ, a Đausa delle sue diŵeŶsioŶi, ŶoŶ passaǀa 
attraverso le bifore che ornano la cella campanaria. Le campane requisite ritornano alla loro originaria 
collocazione nel 1947 in occasione del VIII centenario della morte di San Bellino. 
 
Chiesa di Santa Margherita 

Nella piccola frazione di Presciane sorge una chiesa dedicata a Santa Margherita Vergine e Martire. Una prima 
cappella, in onore della santa, fu fatta costruire il 1º marzo 1078 e superò indenne il periodo burrascoso delle rotte 
del Po. Il 4 maggio 1371 si tƌoǀò al ĐeŶtƌo di uŶa disputa, a ĐoŶteŶdeƌsela eƌaŶo l’Aďate della Vangadizza Antonio 
del Ferro e il comune di Ferrara. La seŶteŶza pƌoĐlaŵata dal giudiĐe LaŶfƌaŶĐo diĐhiaƌò Đhe l’edifiĐio saĐƌo si 
trovava nel territorio ferrarese. Nel Quattrocento un altro evento alluvionale provocato dalle disastrose rotte del 
Castagnaro e del Malopera compromise i lavori di bonifica. Prisciano Prisciani, fattore di Borso d'Este e poi 
consigliere del duca Ercole, risanò queste zone e come dono per il suo operato ricevette una masseria che fu 
Đhiaŵata iŶ suo oŶoƌe Le PƌisĐiaŶe, daŶdo Đosì il Ŷoŵe all’attuale fƌazioŶe Presciane. La chiesetta in evidente stato 
di abbandono fu riedificata nel Quattrocento proprio da questa famiglia che ne ottenne il giuspatronato. Poiché fu 
dichiarata giuridicamente dipendente da Castelguglielmo, si apƌì uŶa Ŷuoǀa disputa tƌa l’AƌĐipƌete di 
Castelgugliemo e quello di “aŶ BelliŶo, ƌisoltasi due seĐoli dopo ĐoŶ l’iŶteƌǀeŶto del doge di Venezia che diede 
ragione alla chiesa di San Bellino. Il complesso parrocchiale che comprende la chiesa, la canonica e il campanile 
vede un continuo alternarsi di proprietari, tra i quali la famiglia Tassoni di Ferrara, la famiglia Sgarzi di Rovigo e il 
conte Nani Mocenigo di Venezia, che si fecero carico della manutenzione della chiesa. Col passare del tempo gli 
ultimi proprietari vennero meno a questo dovere e furono i parrocchiani a sostenere le spese per gli interventi 
necessari. 
Oggi la chiesa, recentemente restaurata, si presenta con una semplice facciata intonacata a cemento e vi si 
aĐĐede dall’uŶiĐa poƌta d’iŶgƌesso. È a piaŶta ƌettaŶgolaƌe, ad uŶiĐa navata; le volte del presbiterio e il catino 
absidale sono decorati con dipinti murali e stucchi ďaƌoĐĐheggiaŶti. “opƌa l’eŶtƌata, posto su di uŶ ďallatoio ligneo 
deĐoƌato a teŵpeƌe, si tƌoǀa l’organo a canne, opera pregevole del Settecento realizzata da Gaetano Callido. 
Il campanile fu forse edificato nel 1520. Nel 1841 vennero fuse e poste nel campanile le tre campane. Le due più 
piccole furono sottratte il 27 febbraio 1943 per trasformarle in strumento di guerra; la terza venne lasciata sul 
campanile poiché troppo grande per passare attraverso le bifore della cella campanaria. Nel 1948 le due nuove 
campane furono riposizionate sul campanile e benedette in onore di Santa Margherita Vergine e Martire e di San 
Biagio Vergine e Martire. Come la chiesa, anche il campanile è stato oggetto di molti restauri nel corso degli anni. 
Nel 1985, grazie al contributo della comunità di Presciane, la torre campanaria fu sistemata, le campane 
autoŵatizzate e fu ƌealizzato l’oƌologio a tutt’oggi fuŶzioŶaŶte. 
 
 
2.1.5  Infrastrutture, sistema viario ed allocazione attività produttive 
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Il territorio è attraversato da est a ovest dalla Transpolesana, che si trasformerà in un prossimo futuro nella 
Nogaƌa ŵaƌe e peƌ Đui ğ già stata appƌoǀata l’apeƌtuƌa del Ŷuoǀo Đasello all’altezza della ŵaĐƌoarea produttiva di 
Castelguglielmo - San Bellino. 
Nel mese di settembre 2007 è stato aperto il casello autostradale di Villamarzana che è divenuto il collegamento 
diƌetto e stƌategiĐo fƌa l’autostƌada Aϭϯ ;BologŶa-Padova) e la Transpolesana (Rovigo-Verona) sino alla statale 16 
Adriatica a sud di Rovigo e la Romea Commerciale (Ravenna). 
Inoltre, a pochi Km di distanza dai territori del P.A.T.I., nei comuni di Canda e Trecenta, confinanti con i 3 comuni 
verso ovest, è previsto il completamento del raccordo autostradale con la A31 Vasldastico-sud, con la realizzazione 
del nuovo casello di collegamento alla futura Nogara -mare.  
E’ iŶ Đoƌso uŶ pƌogetto iŶtegƌato peƌ la ǀaloƌizzazioŶe del sisteŵa fluǀiale Fisseƌo-Tartaro –Canalbianco -Po di 
LeǀaŶte͟: i ĐoŵuŶi di Arquà Pol., Bagnolo di Po, Canda, Castelguglielmo, Ceregnano, Fiesso Umbertiano, 
FƌassiŶelle PolesiŶe, PiŶĐaƌa, Polesella, Roǀigo, “aŶ BelliŶo, TƌeĐeŶta e VillaŵaƌzaŶa, iŶ uŶ’ottiĐa ǀolta alla 
creazione nel territorio comunale di nuove prospettive di sviluppo rivolte ad un turismo alternativo a quello 
tradizionale, hanno aderito al progetto promosso dal Consorzio di Sviluppo del Polesine.Il sistema infrastrutturale, 
dunque, permetterà con la realizzazione della Nogara-ŵaƌe e l’ultiŵazioŶe della ValdastiĐo sud, unitamente alla 
TƌaŶspolesaŶa, l’autostƌada BologŶa Padoǀa e l’asta Ŷaǀigaďile di ƌaggiuŶgeƌe ƌapidaŵeŶte e ĐoŶ ŵoltepliĐi 
soluzioni tutte le destinazioni. La rete di trasporto pubblico è sufficientemente estesa ed articolata.  
Comune di pianura, probabilmente di origine romana, con economia prevalentemente di tipo agricolo ma anche 
artigianale e industriale. I sambellinesi, con un indice di vecchiaia piuttosto alto rispetto alla media, si 
distribuiscono, oltre che nel capoluogo comunale, nelle località PƌesĐiaŶe ;ĐoŶtigua all’oŵoŶiŵa loĐalità del 
comune di Castelguglielmo), Treponti (contigua alla località omonima del comune di Lendinara) e in un discreto 
numero di case sparse. Il profilo geometrico del territorio si presenta omogeneo, estendendosi in modo 
pianeggiante, con variazioni altimetriche quasi irrilevanti. Il paesaggio è caratterizzato da una campagna curata e 
fittaŵeŶte Đoltiǀata. L’aŶdaŵeŶto plaŶo-altiŵetƌiĐo dell’aďitato appaƌe liŶeaƌe. “ullo sfoŶdo auƌeo dello steŵŵa 
comunale, concesso con Decreto del Presidente della Repubblica, campeggia la lettera maiuscola V, verde, 
rovesciata, attraversata da due fasce rosse. 
Sia il settore primario che quello secondario sono abbastanza sviluppati.  
Peƌ Ƌuest’ultiŵo tƌoǀiaŵo ƌappƌeseŶtate l’iŶdustƌia tessile e dell’aďďigliaŵeŶto, ŶoŶĐhĠ Ƌuella della laǀoƌazioŶe 
del legŶo peƌ l’edilizia, del ǀetƌo, ŵetalŵeĐĐaŶiĐa ed edile. Tƌa i pƌodotti del settoƌe pƌiŵaƌio: Đeƌeali, fƌuŵeŶto, 
oƌtaggi, fƌutta, foƌaggi e uǀa; si pƌatiĐa l’alleǀaŵeŶto di ďoǀiŶi, aǀiĐoli e suini. È presente il servizio bancario. Le 
strutture scolastiche consentono di frequentare soltanto le scuole materne ed elementari. La ricettività è 
rappresentata da strutture per la ristorazione, mancano quelle per il soggiorno. È assicurato il servizio sanitario di 
base tramite il presidio farmaceutico; per le altre prestazioni occorre rivolgersi altrove.  
 
Fondi comunitari 

Nella nuova Programmazione 2007-2013 della politica di coesione economica e sociale dell'Unione Europea il 
comune rientra nell'Obiettivo "Competitività regionale e occupazione". 
A partire dall'1 gennaio 2007 nelle aree rientranti in tale obiettivo l'impiego dei "fondi strutturali" europei punta a 
rafforzare la competitività, l'occupazione e l'attrattiva delle regioni, ad anticipare i cambiamenti socioeconomici, a 
promuovere l'innovazione, l'imprenditorialità, la tutela dell'ambiente, l'accessibilità, l'adattabilità dei lavoratori e 
lo sviluppo dei mercati. 
Cfr. Regolamento (CE) n. 1083/2006 dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione. 
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2.1.6  Descrizione del clima  

In San Bellino si riscontra un clima caldo e temperato. Esiste una piovosità significativa durante tutto l'anno. Anche 
nel mese più secco si riscontra molta piovosità. In San Bellino si registra una temperatura media di 13.6 °C. La 
media annuale di piovosità è di 726 mm. 
 

Grafico climatico 

 
 
In San Bellino il clima è caldo e temperato. In San Bellino esiste una piovosità significatica durante l'anno. Anche 
nel mese più secco vi è molta piovosità. Secondo Köppen e Geiger la classificazione del clima è Cfa. In San Bellino si 
registra una temperatura media di 13.7 °C. Si ha una piovosità media annuale di 732 mm. 
 
46 mm è la precipitazione del mese di Febbraio, che è il mese più secco. Novembre è il mese con maggiore 
piovosità, avendo una media di 79 mm. 
 

Grafico della temperatura 
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La temperatura media del mese di Luglio, il mese più caldo dell'anno, è di 24.1 °C. Con una temperatura media di 
2.8 °C, Gennaio è il mese con la più bassa temperatura di tutto l'anno. 
 
 

Tabella climatica 

 
 
Il mese più secco ha una differenza di precipitazioni di 33 mm rispetto al mese più piovoso. 
Le temperature medie variano di 21.3 °C durante l'anno. 
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2.1.7  FasĐe di rispetto di Đui all’art. ϴ della L.R. ϭϳ/Ϭϵ 

 
L’attuale LR ϭϳ/Ϭϵ all’aƌt. ϴ Đoŵŵa ϵ staďilisĐe: 
͞RestaŶo ĐoŶfeƌŵate le zoŶe di pƌotezioŶe Đhe, alla data di eŶtƌata iŶ ǀigoƌe della presente legge, risultino già 
individuate, mediante cartografia in scala 1:250.000, dalla Giunta regionale, in forza della disposizione di cui 
all'articolo 9, comma 5 della legge regionale 27 giugno 1997, n. 22, "Norme per la prevenzione dell'inquinamento 
luŵiŶoso" e suĐĐessiǀe ŵodifiĐazioŶi.͟ 
 

 
 

Da quanto sopra risulta che tutta la provincia di Rovigo non rientra nelle zone protette da inquinamento luminoso 
degli osservatori astronomici professionali. 
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2.2 Storia dell’illuŵiŶazioŶe 

L’illuŵiŶazioŶe puďďliĐa ğ stata oggetto di uŶa ƌadiĐale sisteŵazioŶe ed adeguaŵeŶto Ŷell’iŶteƌo teƌƌitoƌio 
comunale,  nel periodo compreso tra il  2005 – 2006,  a seguito stipula di un contratto  decennale per il Servizio di 
gestione integrata comprendente la normalizzazione e sistemazione degli impianti . 
Pertanto già da allora sono stati adottati sistemi per la riduzione dei consumi  
 

 

2.3 Integrazione con altri piani territoriali 

PoiĐhĠ l’aŵŵiŶistƌazioŶe di “aŶ BelliŶo , ha ƌedatto ĐoŶ i ĐoŵuŶi di BagŶolo di Po e Castelguglielmo il PATI, nel suo 
ĐoŶteŶuto ǀi soŶo iŶfoƌŵazioŶi iŵpoƌtaŶti ai fiŶi della piaŶifiĐazioŶe della luĐe teƌƌitoƌiale, Ƌuest’ultiŵo saƌà paƌte 
integrante del PICIL. 
 
Il Comune di San Bellino,Bagnolo di Po e Castelguglielmo  hanno inteso coordinare le scelte pianificatorie tra i 3 
CoŵuŶi i Ƌuali, Đoŵe speĐifiĐato all’aƌtiĐolo ϭϲ della Ŷuoǀa Legge UƌďaŶistiĐa RegioŶale Ŷ°ϭϭ/ϮϬϬϰ, ĐostituisĐoŶo 
un ambito intercomunale omogeneo  ed integrato per caratteristiche insediativo-strutturali, geomorfologiche, 
storico  culturali, ambientali e paesaggistiche, con problematiche a incidenza territoriale sovracomunale. Il P.A.T.I., 
ai contenuti del Piano di Assetto del Territorio (PAT), aggiunge suoi esclusivi contenuti: 

a) coordina le scelte strategiche di rilevanza sovracomunale, in funzione delle specifiche vocazioni territoriali;  
b) dispone una disciplina urbanistica unitaria per ambiti intercomunali omogenei; 
c) definisce un'equa ripartizione dei vantaggi e degli oneri tra i comuni interessati. 

 
Il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (P.A.T.I.) dei Comuni di Bagnolo di Po, Castelguglielmo e San Bellino 
è stato elaborato sulla base di un Documento Preliminare condiviso, predisposto e concertato  tra gli stessi 
comuni. 
 
 
2.4 Aree con sviluppo omogeneo 

Secondo quanto descritto dal P.A.T.I. (Piano di Assetto Territoriale Intercomunale) il territorio del Comune di San 
Bellino, è suddiviso in Ambiti Territoriali Omogenei . 
Ossia porzioni unitarie di territorio, dove si possono individuare problemi di carattere urbanistico e territoriale,  
ĐoŶ ĐoŶsegueŶti politiĐhe d’iŶteƌǀeŶto. 
Si allega di seguito planimetria in scala ridotta con indicato gli ambiti territoriali omogenei. 
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Ϯ.5 CoŶsuŵi di eŶergia elettriĐa per l’illuŵiŶazioŶe puďďliĐa 

Nel ŵoŵeŶto dell’eŶtƌata iŶ ǀigore della Legge Regionale n.17-09, i Comuni della regione veneto hanno avuto 
l’oďďligo di ĐoŵuŶiĐaƌe i ĐoŶsuŵi di eŶeƌgia peƌ l’illuŵiŶazioŶe puďďliĐa tƌaŵite uŶ ƋuestioŶaƌio iŶǀiato 
dall’Aƌpaǀ. 
Questo dato espƌesso iŶ Kǁh/aŶŶo seƌǀiƌà peƌ deteƌŵiŶaƌe l’iŶĐƌeŵeŶto ŵassiŵo di ĐoŶsuŵo peƌ l’aŶŶo 
suĐĐessiǀo, paƌi a l’ϭ% del totale. 
 
CoŶfoƌŵeŵeŶte a ƋuaŶto staďilito all’aƌt. ϱ , Đoŵŵi ϯ e ϰ della L.R. ϭϳ/Ϭϵ , sono stati rilevati i consumi di energia 
elettrica per illuminazione anno 2009:  222.288 kWh  

 

Quota annuale di incremento massima ammissibile (IA): 2.223 
 
I dati fondamentali per inquadrare il consumo di energia in funzione del territorio comunale sono i seguenti: 
 
 
CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA  
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE : 226.636 kWh/anno (rif. anno 2013) 
 
 
CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA IMP. PUBB. ILL.  
PER Km STRADALE ILLUMINATO: 226.636/18,3Km=12.384 kWh /km 
 
 
CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA IMP. PUBB. ILL.  
PER ABITANTE: 226.636/1.168 abit=194 kWh/abit. 
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3. CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA DEL TERRITORIO 

Per dare una corretta classificazione illuminotecnica al territorio di San Bellino, andiamo innanzitutto ad 
iŶdiǀiduaƌe le ǀaƌie tipologie di stƌade e siti pƌeseŶti peƌ poi poteƌli ĐoŶfƌoŶtaƌe ĐoŶ l’attuale Ŷoƌŵatiǀa vigente. 
Questo perché nel comune in questione non essendoci il Piano Urbano del Traffico, fonte da cui si potrebbero 
desumere i dati necessari, la classificazione della rete stradale sarà oggetto della presente relazione. 
 
3.1 Metodologia 

Categoƌia illuŵiŶoteĐŶiĐa peƌ l’aŶalisi del ƌisĐhio 
AppliĐaŶdo l’attuale Ŷoƌŵatiǀa di ƌifeƌiŵeŶto, UNI 11248, UNI EN 13201-1-2-3-4, andremmo a definire, il tipo di 
strada, la categoria illuminotecnica ed il grado di luminanza previsto. 
Una volta individuata la classificazione stradale del luogo in funzione del prospetto 1 della norma UNI 11248, si 
doǀƌà pƌoĐedeƌe alla deteƌŵiŶazioŶe della Đategoƌia illuŵiŶoteĐŶiĐa di iŶgƌesso peƌ l’aŶalisi dei ƌisĐhi, puŶto 
fondamentale ed obbligatorio per redigere il progetto. 
 
Prospetto 1 – UNI 11248 

 
 
Considerando il territorio del Comune di San Bellino, si può vedere dalla planimetria allegata che esistono alcune 
strade provinciali esterne al centro abitato, strade urbane locali, e strade ciclo-pedonali. 
Se andiamo ad interporre questa tipologia con il prospetto 1 si ottiene quanto segue: 
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Tipo di 

Strada 

Descrizione del tipo di 

strada 

Limite velocità 

[Km/h] 

Categoria 

illuminotecnica 

di ingresso 

Categoria 

illuminotecnica 

di progetto 

C Strada extraurbana 70-90 ME2 ME3b 

E Strada Urbana di Quartiere 50 ME3b ME4b 

F Strada locale urbana 50 ME3b ME4b 

F bis Itinerari ciclo-pedonali Non dichiarato S2 ----- 

 
 
Categoria illuminotecnica di progetto 
A Ƌuesto puŶto iŶ fuŶzioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto al puŶto ϳ della pƌedetta Ŷoƌŵa, aŶdƌeŵŵo ad affƌoŶtaƌe l’aŶalisi 
dei rischi che verrà suddivisa nei seguenti punti: 
- “opƌaluogo ĐoŶ l’oďďiettiǀo di ǀalutaƌe lo stato esisteŶte 
- Individuazione dei parametri decisionali e delle procedure gestionali richieste da eventuali leggi dalla presente 

norma e da esigenze specifiche 
- Studio preliminare del rischio con individuazione di eventi potenzialmente pericolosi 
- Creazione di una gerarchia di interventi per mantenere a lungo termine i livelli di sicurezza richiesti 
- Determinazione di una programmazione strategica degli interventi con gradi di priorità. 
 
Vista la tipologia di strada presente sul territorio comunale, considerata la complessità del campo visivo a livello 
normale, che il flusso del traffico risulta essere inferiore alla portata di servizio si può desumere che la categoria 
illuminotecnica di ingresso può essere ridotta di una unità come previsto dal prospetto 2 della UNI 11248. 
Possiamo già dire a priori che la categoria ME3b potrà passare a ME4 
 
 
3.2 Classificazione delle strade 

Per la distinzione di categoria delle singole strade del territorio comunale vedi planimetria  allegata. 
 
 
3.3 Classificazione degli ambiti particolari 

Per dare una classificazione completa a tutte le aree illuminate del territorio comunale, rimangono da considerare 
tutte le zone di particolare interesso storico/culturale come ad esempio piazze, monumenti ecc, che ricadono nelle 
categorie S e CE. 
Si allega alla presente relazione planimetria con indicazione e classificazione degli ambiti particolari.   
 



______________________________________________________________________________________________________ 

Pagina 15 di 25 

 

4.0 STATO DI FATTO DELL’ILLUMINAZIONE DEL TERRITORIO 

 

4.1 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

A fronte di una corretta valutazione di progetto, è necessario inquadrare lo stato di fatto degli impianti di 
illuminazione pubblica. 
Di seguito aŶdƌeŵŵo ad iŶdiǀiduaƌe ŵediaŶte l’uso di taďelle e gƌafiĐi, alĐuŶi dati foŶdaŵeŶtali Ƌuali ad eseŵpio, 
potenza delle lampade, tipologia dei corpi illuminanti, numero dei quadri elettrici ecc. 
 
4.1.1 Tipologia lampada 

 
 

Tipologia  lampada Potenza [w] Numero punti luce 

Sodio alta pressione 50 4 

Sodio alta pressione 70 332 

Sodio alta pressione 100 251 

Sodio alta pressione 150 17 

Vapori di alogenuri metallici 35 3 

Vapori di alogenuri metallici 70 18 

Vapori di alogenuri metallici 250 1 

Fluorescente 18 5 

Fluorescente 4x18 5 

Led 9 2 

Totale 638 
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4.1.2 Percentuale tipologia corpi illuminanti 

 

Tipologia corpi illuminanti N° % 

Arredo urbano/artistici 145 23 

Stradale 460 72 

Proiettori 20 3 

Faretti a pavimento 13 2 

Totale 638 100 
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4.1.3 Quadri elettrici di comando/Regolatori di flusso 

 
 

Numero quadri elettrici 

SENZA REGOLATORE 

Numero quadri elettrici 

CON REGOLATORE 

7 6 

 
 
 
4.1.4 Punti luce gestiti da regolatore di flusso 
 

 
 

Punti luce GESTITI da 

regolatore di potenza 

Punti luce NON GESTITI da 

regolatore di potenza 

540 98 
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4.1.5 Valutazioni illuminotecniche 

Si riporta di seguito un esempio di calcolo illuminotecnico presso Via Roma, nel capulogo: 
 
Via Roma:  
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4.2 Verifica impianti privati non conformi alla l.r. 17/2009 

 

4.2.1 Risultanze della verifica 

La legge regionale n.17/09, ha come ambito di applicazione sia gli impianti di illuminazione pubblica sia gli 
impianti di illuminazione privata. 
Deǀe ƋuiŶdi faƌ paƌte del piaŶo della luĐe uŶa sezioŶe dediĐata all’aŶalisi degli iŵpiaŶti di illuŵiŶazioŶe pƌiǀata 
segnalando quelli che nello specifico non sono conformi con la L.R. 17/09 in modo da identificare gli elementi che li 
rendono incompatibili con i dettami di legge e individuando, ove possibili, soluzioni alternative alla mera 
sostituzione. 
I Đƌiteƌi Đhe haŶŶo guidato l’appƌofoŶdiŵeŶto sugli iŵpiaŶti di illuŵiŶazioŶe pƌiǀata, diƌettamente correlati con la 
L.R. 17/09 sono: 
1. appaƌeĐĐhi illuŵiŶaŶti paleseŵeŶte diffoƌŵi dalle iŶdiĐazioŶi della LR. ϭϳ/Ϭϵ peƌ eŵissioŶi ǀeƌso l’alto; 
2. luĐe iŶǀasiǀa e/o iŶtƌusiǀa iŶ ĐoŶtƌasto aŶĐhe ĐoŶ l’aƌt. ϴϰϰ del CodiĐe Ciǀile sulle iŵŵissioŶi ŵoleste 
 
Gli impianti oggetto della valutazione in ambito privato sono piuttosto variegati e identificabili con le seguenti 
categorie: 

 residenziali 

 zone industriali / artigianali 

 insegne 

 altro 

 
L’aŶalisi peƌ gli iŵpiaŶti pƌiǀati ha ƌiguaƌdato 
a) Impianti privati relativi alle attività produttive che provocano notevole inquinamento luminoso 
b) Impianti privati relativi alle attività che provocano inquinamento luminoso anche se non conformi alla L.R. 

Veneto 
c) Impianti sulle singole abitazioni 
 
Per quanto riguarda le analisi sopra citate sono state evidenziate le varie tipologie di anomalie riscontrate affinché 
l’AŵŵiŶistƌazioŶe ƌeŶda Ŷoto alla ĐittadiŶaŶza l’oďďligo della ŶeĐessità dell’adeguaŵeŶto alle disposizioŶi della 
Legge RegioŶale aŶĐhe peƌ ƋuaŶto attieŶe l’iŶƋuiŶaŵeŶto luminoso 
 
 
4.2.2 Aree di pertinenza privata 

In fase di sopralluogo si sono riscontrate numerose situazioni di corpi illuminanti che producono inquinamento 
luminoso nelle aree di pertinenza privata. 
A titolo esemplificativo anche se non esaustivo, le anomalie riscontrate riguardano principalmente la presenza di: 

 sfeƌe ĐoŶ eŵissioŶe liďeƌa ǀeƌso l’alto 

 insegne con illuminazione propria 

 diffusoƌi a fuŶgo ĐoŶ dispeƌsioŶe ǀeƌso l’alto 

 proiettori inclinati 
 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe doǀƌà pƌoǀǀedeƌe a ƌeŶdeƌe Ŷoto alla ĐittadiŶaŶza l’oďďligo della ŶeĐessità dell’adeguaŵeŶto 
alle pƌeseŶti disposizioŶi, oƌdiŶaŶdo la ďoŶifiĐa dei siti iŶƋuiŶaŶti e tƌasŵetteŶdo l’opusĐolo espliĐatiǀo sotto 
riportato. 
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4.2.3 Adeguamenti proposti 

Quasi tutte le difformità relative ai funghi e alle sfere ad emissione libera richiedono la sostituzione del corpo 
illuŵiŶaŶte ĐoŶ altƌo ĐoƌƌispoŶdeŶte alla Ŷoƌŵatiǀa; il dettato dell’aƌt. ϭϮ Đoŵŵa ϯ Đhe peƌ i pƌiǀati ĐoŶseŶte la 
sola installazione di appositi schermi risulta difficilmente applicabile. 
 
Per le difformità sulle insegne pubblicitarie dotati di luce propria risulta necessario che le medesime non superino i 
ϰϱϬϬ luŵeŶ di flusso totale peƌ ogŶi siŶgolo eseƌĐizio e Đhe le stesse siaŶo speŶte alla Đhiusuƌa dell’eseƌĐizio e 
comunque entro le oƌe Ϯϰ ;L.R. aƌt. ϵ Đoŵŵa ϱͿ. IŶ Đaso ĐoŶtƌaƌio le ŵedesiŵe deǀoŶo esseƌe illuŵiŶate dall’alto 
verso il basso. 
 
Pur essendo di stretta competenza dei privati la scelta dei corpi illuminanti, purché conformi alla L.R. 17/2009, si 
suggeriscono di seguito alcune tipologie che potrebbero essere impiegate in fase di adeguamento. 
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4.3 Conformità alla Legge Regionale 17/09 

Il territorio risulta essere attualmente gestito a livello di impianti di pubblica illuminazione, da una Società di 
servizi, la quale ha già provveduto alla formazione di opere di Adeguamento, normalizzazione ed ampliamento. 
 
 
 

5  La pianificazione degli adeguamenti 

L’adeguaŵeŶto degli iŵpiaŶti esisteŶti ğ già aǀǀeŶuto ĐoŶ gli iŶteƌǀeŶti eseguiti dalla “ocietà gestore fra gli anni 
2005 /2006 . 
 
A fronte della Legge Regionale n. 17/09  peƌ l’adeguaŵeŶto degli iŵpiaŶti ,ǀi soŶo delle pƌioƌità da seguire, 
ƌipoƌtiaŵo iŶtegƌalŵeŶte l’aƌtiĐolo di ƌifeƌiŵeŶto:aƌt. ϭϮ DisposizioŶi ƌelatiǀe all’adeguaŵeŶto degli iŵpiaŶti 
esistenti ,  
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5.1 Analisi economica e risparmio energetico 
Per avere un quadro completo della situazione, sarà necessario considerare i costi da sostenere di seguito elencati: 
 
- I Đosti aŶŶui dell’illuŵiŶazioŶe peƌ il CoŵuŶe ;sia eŶeƌgetiĐi Đhe ŵaŶutentivi) 
- La crescita del costo energetico negli ultimi anni e la previsione di crescita della bolletta energetica 
- La stiŵa dei Đosti d’iŶteƌǀeŶto peƌ l’adeguaŵeŶto degli iŵpiaŶti di illuŵiŶazioŶe puďďliĐa alla LR ϭϳ/Ϭϵ 
- La stima di tutti gli altri costi individuati dal piano, necessari o integrativi 
- L’aŶalisi eĐoŶoŵiĐa degli iŶteƌǀeŶti speĐifiĐi ƌelatiǀi agli adeguaŵeŶti 
- L’aŶalisi eĐoŶoŵiĐa degli iŶteƌǀeŶti speĐifiĐi ƌelatiǀi ai Ŷuoǀi iŵpiaŶti pƌeǀisti. 
 

5.2 Impianti pubblici 

In questa sezione del Picil, vanno evidenziate le aree in cui ci sono impianti di pubblica illuminazione dove si 
intende intervenire per motivi di difformità normativa o per altre motivazioni. 
Poiché la situazione attuale risulta essere in buono stato, si prevedono interventi migliorativi per il contenimento 
dei consumi energetici. 
Di seguito riportiamo tabella indicativa per un impianto tipo del territorio comunale, con dati di priorità, costi ed 
interventi da realizzare: 
 

INTERVENTO TIPO ESEMPIO 1 

Impianto di Via Belvedere QG.AN Sostituzione dei corpi illuminanti esistenti con armature 

stradali a led 

“tiŵa dei Đosti desuŶti dall’eleŶĐo pƌezzi RegioŶe 
Veneto 

€ ϰ.ϳϬϬ,ϬϬ  

Priorità intervento 

(1=max; 3=min) 

2 

 

Intervallo annuo di intervento 2014-2016 

Criterio di priorità applicato Contenimento dei consumi energetici per minor spesa 

aŶŶua all’Aŵŵ. CoŵuŶale 
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6. Pianificazione dei nuovi impianti di illuminazione 

Al fine di valorizzare e migliorare la qualità della vita, la sicurezza del traffico e delle persone, nella presente 
relazione andiamo ad elencare alcuni interventi di ampliamento degli impianti di pubblica illuminazione. 
 
6.1 Progettazione 

La progettazione di detti ampliamenti, dovrà avvenire nel rispetto delle norme vigenti in merito di consumi di 
energia ed inquinamento luminoso. 
 
Per gli impianti di illuminazione stradale, la progettazione deve essere realizzata partendo dalla classificazione 
illuminotecnica stradale, in modo tale da garantire le prestazioni illuminotecniche prescritte dalla norma UNI EN 
13201-2 per la categoria di progetto/esercizio. 
Visto che nel presente documento si è effettuata tale classificazione su tutto il territorio comunale, sarà presa in 
considerazione tale dato per ottemperare a quanto previsto dalle norme vigenti. 
Per quanto riguarda tutte le altre situazioni non ricomprese nella presente, sarà compito del progettista valutare 
caso per caso. 
 
“i pƌopoŶe a Ƌuesto puŶto, l’iŵpleŵeŶtazioŶe degli iŵpiaŶti di puďďliĐa illuŵiŶazioŶe sul teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale di 
San Bellino, nelle seguenti zone: 
 
- Via Roma : AŵpliaŵeŶto iŵpiaŶto esisteŶte ŵediaŶte l’iŶstallazioŶe di nuovi punti luce con partenza da 

Ƌuello esisteŶte ǀeƌso l’iŶĐƌoĐio ĐoŶ “Pϭϳ Via Valli. 
Il motivo di tale scelta è il miglioramento del campo visivo su strada provinciale di collegamento tra il centro 
del paese e la zona industriale. 
 

- Via Cà Peretto : AŵpliaŵeŶto iŵpiaŶto esisteŶte ŵediaŶte l’iŶstallazioŶe di Ŷuoǀi puŶti luĐe ĐoŶ paƌteŶza da 
quello esistente verso Ovest. 
Il motivo di tale scelta è il miglioramento del campo visivo e garantire la giusta illuminazione per le abitazioni 
del posto. 

 
- Via Vespara : Installazione di n.1 punto luce in prossimità degli ultimi caseggiati della Via, ai confini con il 

comune di Fratta Polesine. 
 
6.2 Installazione 

L’iŶstallazioŶe doǀƌà aǀǀeŶiƌe seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dalla LR ϭϳ/Ϭϵ ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all’iŶĐliŶazioŶe 
dei corpi illuminanti che dovrà essere parallela alla superficie stradale. 
 
6.3 Gestione 

L’allaĐĐiaŵeŶto di tali iŵpiaŶti, ǀeƌƌà eseguito su liŶee elettƌiĐhe già Đoƌƌedate di ƌegolatoƌe di flusso per il 
risparmio energetico ad esclusione del punto luce singolo che, visto i limitati costi di gestione non è consigliabile 
l’iŶstallazioŶe di uŶ dispositiǀo peƌ la ƌiduzioŶe del flusso luŵiŶoso. 
La manutenzione futura dei nuovi punti luce, verrà eseguita dall’attuale ditta opeƌaŶte sul teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale, 
ǀisto l’attuale ĐoŶtƌatto iŶ esseƌe peƌ la gestioŶe degli iŵpiaŶti di puďďliĐa illuŵiŶazioŶe. 
 
6.4 Strumenti di supporto al comune 

“eĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌt.ϱ, Đoŵma 1, lettera b della LR 17-0ϵ, Ƌualoƌa l’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale ŶoŶ 
abbia integrato il proprio regolamento edilizio con le disposizioni in merito agli impianti di illuminazione previste 
nella legge stessa, sarà compito del tecnico incaricato che redige il picil,  proporre la modulistica necessaria a tale 
fine. 
Di seguito andremmo ad allegare le dichiarazioni necessarie che dovranno produrre installatori e progettisti 
qualora venisse installato un nuovo impianto di illuminazione pubblico o privato. 
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ALLEGATO N1 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' DEL PROGETTO ILLUMINOTECNICO ALLA LR 17/09

DICHIARAZIONE DI PROGETTO A REGOLA D’ARTE 
 

 

Il sottoscritto  ................................................................…………………. Con studio di progettazione  
 

con sede in via ........................................................................ n° ......... CAP .................…… 
 

comune ........................................................... Prov. ......... tel. ...........................................…… 
 

fax ............................................... e-mail ................. 
 

Iscritto all'Ordine/Collegio: .............................................………………………… n° iscrizione ...............
 

Progettista dell’impianto d’illuminazione (descrizione sommaria): ..…........................…………...……... 

..............................................................................................................................................................………. 

..............................................................................................................................................................………. 

..............................................................................................................................................................………. 
 

DICHIARA 
 

sotto la propria personale responsabilità che l’impianto è stato progettato in conformità alla legge della 

Regione Veneto  n. 17 del 07/08/09 " Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il 

risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività 

svolta dagli osservatori astronomici. ", art. 9, ed alle successive integrazioni e modifiche, avendo in 

particolare: 
  

riportato dettagliatamente nel progetto illuminotecnico esecutivo tutti gli elementi per una installazione 

corretta ed ai sensi della L.r. 17/09 e succ. integrazioni.  
rispettato le indicazioni tecniche della L.r. 17/09 e succ. integrazioni medesima, e realizzato una 

relazione illuminotecnica a completamento del progetto, che dimostri la completa applicazione della L. 

r. 17/09 medesima,  
seguito la normativa tecnica applicabile all’impiego e nello specifico la norma UNI 11248 o analoga 

(………………………….) e quindi di aver realizzato un progetto a “regola d’arte”  
corredato il progetto illuminotecnico della documentazione di seguito elencata: 

- Relazione che dimostra il rispetto delle disposizioni di legge della L.r. 17/09 e succ. integrazioni, 

- Calcoli illuminotecnici e risultati illuminotecnici (comprensivi di eventuali curve iso-luminanze e 

iso-illuminamenti) 

- Dati fotometrici del corpo illuminante in formato tabellare numerico e cartaceo e sotto forma di file 

normalizzato Eulumdat. Tali dati sono stati certificati e sottoscritti, circa la loro veridicità, dal 

responsabile tecnico del laboratorio di misura, certificato secondo standard di qualità, 

preferibilmente meglio se di ente terzo quale IMQ. 
 

DECLINA 
 

- ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da una esecuzione sommaria e non 

realizzata con i dispositivi previsti nel progetto illuminotecnico esecutivo,  

- ogni responsabilità, qualora dopo averlo segnalato alla società installatrici, la stessa proceda 

comunque in una scorretta installazione (non conforme alla L.r. 17/09) dei corpi illuminanti. In tal 

caso il progettista  si impegna a segnalarlo al committente (pubblico o privato), in forma scritta, 
 

Data ..........................................   
 

 Il progettista  
  

  

 .................................................................  
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ALLEGATO N2 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' INSTALLAZIONE  

ALLA L.R.17/09 E S.M.I. 
    

Il sottoscritto  .................................................................. titolare o legale rappresentante della ditta 

.........................................................…… operante nel settore  ..............................................................…… 

con sede in via ......................................................................……. n° .......….. CAP .................…… 

comune .........................................................….. Prov. .......…. tel. ...........................................…… 

fax ............................................... P.IVA ...................................................................................…….. 
     

iscritta nel registro delle ditte  (R.D. 20/9/1934 n° 2011)  della camera C.I.A.A. di ...........................….. 

 ................................................ al n° ................................ 
     

iscritta all’albo provinciale delle imprese artigiane (legge 8/8/1985, n° 443) di ..................................…. 

 ............................................. al n° ................................ 

esecutrice dell’impianto (descrizione schematica): ............................................................................……... 

..............................................................................................................................................................………. 

..............................................................................................................................................................………. 
 

inteso come: 
 
nuovo impianto 

 
trasformazione ampliamento 

 
 
manutenzione straordinaria altro ...........................................…….. 

 

realizzato presso: ............................................…….... comune: ............................................……..…….. 
 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità che l’impianto è stato realizzato in conformità alla Legge della 

Regione Veneto Legge n.17 del 07/08/2009 " Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento 

luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e 

dell'attività svolta dagli osservatori astronomici ", avendo in particolare:  
  

seguito la normativa tecnica applicabile all’impiego ...........................................................................  
installato i componenti elettrici in conformità al DM37/08 “nuova 46/90” ed altre leggi vigenti;  
installato componenti e materiali costruiti a regola d’arte e adatti al luogo di installazione;  
controllato l’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo avendo eseguito le 

verifiche richieste dal committente, dalle norme e dalle disposizioni di legge. 
 

 Per impianti di "modesta entità", come specificato all’art. 9, comma 4, lettera f :  
seguito le indicazioni dei fornitori per l'installazione in conformità alla L. r. 17/09 e succ. integrazioni;  
installato i corpi illuminanti in conformità alla L. r. 17/09 e succ. integrazioni; 

Allegati:    
documentazione tecnica del fornitore e relazione che attesta la rispondenza dei prodotti utilizzati e 

dell'impianto realizzato ai vincoli di legge (obbligatoria se impianto è in deroga secondo quanto 

specificato all’art. 9, comma 4, lettera f) della L.r. 17/09)  
...................................................................……. ....................................................................………..

 

 Per  tutti gli altri impianti per cui sia previsto il progetto illuminotecnico:  
rispettato il progetto esecutivo realizzato in conformità alla L.r. 17/09 da professionista abilitato; 

 Rif. Progetto Illuminotecnico ………………………………....................................................................... 

Allegati:    
...................................................................……. ....................................................................………. 

 

DECLINA 

ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dell’impianto da parte di terzi 

ovvero da carenze di manutenzione o riparazione. 
 

Data ..........................................   

 Il dichiarante  
 



ALLEGATO Q 

Esempio di dichiarazione di conformità del prodotto 
 

 

[CARTA INTESTATA PRODUTTORE - IMPORTATORE] 

 

Dichiarazione di Conformità 
Alla Legge Regionale del Veneto n°17 del 07 Agosto 2009  

 

In riferimento alla richiesta nostro Rif. n. ____________ 

 

La ditta : ………………………………………………………………………………………… 

 

dichiara sotto la propria responsabilità che il prodotto della serie o modello: 

 

[NOME PRODOTTO] 
 

Con lampade: [POTENZA E TIPO LAMPADA]     

 

Laboratorio Accreditato: 

Testato nel Laboratorio  

Responsabile Tecnico  

Parametri di prova: 

Sistema di Misura: 

 

Posizione dell’apparecchio durante la misura: 

 

Apparecchio: 

Tipo di Riflettore  Tipo di Schermo  

Parametri di Misura  Temperatura Ambiente  

Tensione Alimentazione  Frequenza  

Norme di Riferimento: 

UNI 10671 Misurazione dei dati fotometrici e presentazione dei risultati 

PrEN 13032 Measurement and presentation of photometric data and luminairs 

CIE 27 Photometry luminaires for street lighting 

CIE 43 Photometry of floodlights 

CIE 121 The photometry and goniophotometry of luminairs 

 

Se installato come specificato nel foglio d’istruzioni,  

 

è Conforme alla LR 17/2009 del 07/08/2009  
 

ed in particolare, come evidenziano i dati fotometrici rilasciati da codesto laboratorio, in formato 

tabellare numerico cartaceo e sotto forma di files eulumdat allegati alla presente, l’apparecchio nella 

sua posizione di installazione ha un’intensità luminosa massima approssimata all’intero e per γ ≥ 

90° di 0 cd per 1000 lumen a  90° ed oltre. 

 

[Luogo], [DATA] 

Firma del responsabile tecnico del Laboratorio 

………………………………. 

 


